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Dopo il parere del Consiglio di Stato 

La Federcalcio 
Ente pubblico? 
Urge trovare 
una soluzione 

Per risolvere il problema ribadiamo la pro­
posta: Ente privato con pubbliche funzioni 

Dopo il caso-Zico, dal qua­
le era uscita piuttosto mal­
concia, la Federcalcio è nuo­
vamente al centro dell'atten­
zione del settori sportivi, ma 
non solo sportivi del paese. 
Nei giorni scorsi, infatti, il 
Consiglio di Stato, chiamato 
dal ministro del Turismo e 
spettacolo (con delega allo 
sport) ad esprimere un pare­
re sull'Inclusione, nel patri­
monio della Federazione, del 
centro di Coverciano e di un 
altro immobile ha ribadito, 
nel dare 11 proprio assenso, la 
natura pubblica della FIGC. 

La notizia ha messo a ru­
more, naturalmente, gli am­
bienti del calcio nostrano: si 
è Immediatamente parlato 
delle solite dimissioni di Sor-
dlllo, con altrettanto Imme­
diate smentite. Naturalmen­
te l'on. Matarrese ha procla­
mato, come fece proprio du­
rante la vicenda Zlco, la pie­
na solidarietà della Lega 
professionisti, manifestando 
altrettanto fasulli annunci 
di dimissioni in blocco. 

Ma davvero, come qualcu­
no ha scritto, la Federcalcio 
si avvia aU'lrlzzazlone? In­
tanto bisognerà leggere 11 
parere ufficiale del Consiglio 
di Stato, del quale. Inoltre, si 
può anche non tenere conto. 

È bene però che della que­
stione si cominci a parlare In 
modo un poco più approfon­
dito; se l'avvio ad una possi­
bile soluzione nasce da una 
proposta del Consiglio di 
Stato può anche andar bene, 
purché non si continui a ri­
muovere 11 problema, come 
finora si è fatto, malgrado le 
norme della legge 91 Impo­
nessero di affrontarlo. Certo, 
quando si parla di Federcal­
cio la cosa acquista subito un 
grosso rilievo, per il com­
plesso di Interessi — finan­
ziari e politici — che attorno 
alla più grossa federazione 
sportiva italiana si Intreccia­
no. Tutti cercano di salva­
guardare 11 proprio orto, si 
ha una paura tremenda di 
doversi sottoporre a vincoli e 
controlli di natura pubblica. 
Si consideri un solo fatto: il 
bilancio, per le entrate, pre­
vede solo 1 fondi conferiti 
dallo Stato e da alcuni pro­
venti diretti (tesseramento 
ecc.), ma non le somme pro­
venienti, ad esemplo, dalle 
sponsorizzazioni, che vengo­
no perciò gestite fuori bilan­
cio. 

Intendiamoci, siamo pure 
noLcontrarl ad una «pubbli­
cizzazione selvaggia» della 
Federcalcio, come delle altre 
Federazioni, perché sappia­
mo quali pastoie burocrati­
che ciò comporterebbe, In­
sieme ai pericoli di una più 
massiccia lottizzazione par­
titica, che era proprio una 
delle minacce cne abbiamo 
Inteso allontanare, quando 
abbiamo Insistito sull'auto­
nomia e l'Indipendenza dello 
sport. A questo proposito, 
pur sostenendo che debba 
mantenere la sua caratteri­

stica di Ente pubblico, noi 
slamo pure per una modifica 
della figura del CONI che do­
vrebbe prevedere una sua u-
scita dal parastato e la sua 
costituzione in un Ente pub­
blico «speciale» (ci sono e-
sempl in altri settori). 

Il problema, per le Federa­
zioni (tutte e non solo la 
FIGC), resta però aperto, dal 
momento che, malgrado la 
91 spìngesse a farlo, la loro 

I personalità giuridica non è 
I mal stata ben definita. Que­

sta perenne ambiguità tra 
I pubblico e prtrato, crea con­

fusione (si pensi solo alle as­
sunzioni di personale e ai 
contratti di lavoro); urge, 
perciò, trovare una soluzione 
che, nel limiti del possibile, 
soddisfi le diverse, giuste esi­
genze. Noi abbiamo avanza­
to una proposta . La ribadia­
mo, nel momento In cui la 
questione si ripropone. Invi­
tiamo 1 dirigenti delle Fede­
razioni a misurarsi con essa, 
invece di continuare ad oscil­
lare tra vittimismo ed arro­
ganza («l soldi del Toto sono 
nostri e 11 gestiamo come vo­
gliamo.). La ribadiamo. Co­
m'è noto le Federazioni furo­
no obbligate a federarsi tra 
loro nel 1927 e, secondo la 
legge del '42, sono «organi» 
del CONI. La 91 ha però ac­
centuato la loro autonomia, 
sottolineandone il carattere 
di «associazione», a scapito di 
quello di «organo» del Comi­
tato olimpico. Considerata 
l'organizzazione dello sport 
Italiano, come si è venuta 
storicamente delineando 
(associazionismo e volonta­
riato), per noi le Federazioni 
sono realtà federate delle e-
spressionl associative, cioè 
di carattere essenzialmente 
primato, nel senso di «non ob­
bligatorio» e «non necessa­
rio». Poiché è indubbio il loro 
rilievo sociale (in quanto 
strutture specifiche di quel 
servizio sociale rappresentato 
dallo sport), si pone la que­
stione di come riconoscere la 
loro contestuale «funzione 
pubblica». La soluzione? 
Quella particolare figura che 
è «l'esercizio privato di pub­
bliche funzioni», intesa nel 
senso di attività dalle quali 
derivi l'attuazione di finalità 
pubbliche, esercitate da pri­
vati, senza la qualità di orga­
ni di enti pubblici. Lo Stato 
consegue così i propri fini 
(sport servizio sociale) non 
solo attraverso la sua attivi­
tà, ma pure utilizzando sog­
getti «privati» (le Federazio­
ni), che si possono considera­
re, anche se non in senso 
proprio, suol organi indiret­
ti. Problemi finanziari e di 
controllo: conservare le for­
me di finanziamento pubbli­
co, con forme di controllo at­
traverso la pubblicizzazione 
dei bilanci e dei più rilevanti 
momenti decisionali ed eli­
minando modalità di con­
trollo puramente documen­
tali, di tipo burocratico. 

Nedo Canetti 

Sportflash 

• AGNANO: CALANO GIOCATE E PRESENZE — L'ippodromo 
di Agnano corre il rischio di chiudere i battenti. Se l'Unire dovesse 
approvare la nuova convenzione che comporta una notevole dimi­
nuzione dei proventi spettanti, le difficolta sarebbero centuplicate. 
La società ha anticipato circa 1 miliardo e 200 milioni per far 
fronte alle esigenze sorte per la vetustà degli impienti e le conse­
guenze del bradisismo, senza tacere che calano giocate e presenze 
di spettatori 
6 PENTATHLON MODERNO: ITALIA 2* NEL MONDIALE JR. 
— Dopo la seconda giornata del campionato del mondo junior dì 
pentathlon moderno a Los Angeles, concluse le prove di equitazio­
ne e di scherma, l'Italia è in seconda posizione nella classifica 
generale a squadre con 6.030 punti, preceduta dall'Ungheria con 
6.200 e seguita dalla Svezia con 5.800. 

FINANZIARIA FIERE 
DI BOLOGNA s.p.a. 

BOlOGNA - Piazza Costituzione. 5/c 

AVVISO DI GARA 
P U B B L I C A Z I O N E PER E S T R A T T O 

S> avverte che eil'A'bo Pretorio del Comune di Bologna è affisso dal 
1 7 / 1 0 / 1 9 8 3 l'avviso di gara a licitazione privata che la società 
Finanziaria Fiere, par mandato conferitole dalla Regione Emilia 
Romagna, indirà per la realizzazione di imp<anti speciali a servizio 
de'i'edificio ad uso uffici dell'Amministrazione reg-onale nel Fiera 
Distnct di Bologna, per un importo complessivo presunto di L. 
7 0 0 0 0 0 0 0 0 
L agg/ud'caztona verrà effettuata a> sensi dell'art. 1 lettera e) della 
legge 2 febbraio 1973. n' 14 
Le date interessate, in possesso dei reqj-siti (iscrizione a'i'Aibo. 
e'enco lavori) e secondo le modalità indicate nell'avviso, potranno 
neh-edere di essere invitate alia gara con domanda indirizzata a 
questa società entro il 7 / 1 1 / 1 9 8 3 . 
Le neh esie di invito non vincolano la soc.età committente. 

IL PRESIDENTE: Ing. Paolo Tabanelti 

COMUNE DI SORBANO NEL CIMINO 
PROVINCIA DI VITERBO 

A V V I S O 
ai iicrtuo-* privsa c i « c « m i con dprocetfimerte «Jeti art 1. lettera a) Cena legge 
2/2/1373 n 14 sul prezzo te» * L i77S94e80 peri apparto 0*> lavori A rrtaomeno 
pa/i--i«ruz>one n seteato V * 5 tueno *cr.ne Ferruzzi Mc'e. Papaequa Bastia ed 
Innocenzo Vili le istanze e< «-viro aita gara m borio, con recata i mirerò e l K-̂ orta ft 
oo-irone ai Aito de?* appatann. per u a t j jo" * dei tavon oggetto deirappalto devono 
pervenire, (incanente a mezzo pesta entro le ori 12 del giorno 2* ottobre 1983 alta 
Segreteria e» Conunt 
la ricruetta di «nv.to non vincola I *-.-itn:j!raz»V.e 
SonanorxHO.Ti-v5.il/10M9ft3 IL SlNOACO {Carlo Pan&mtg^) 

* A L B O R E T O • P I Q U E T • TAMBAY 

Concluso sabato 
il «mondiale» 
è iniziato nel 
mondo dell'auto 
il «mercato dei 
piloti» 
Pochi gli 
affari in vista 
Alboreto alla 
Ferrari l'unico 
vero affare 

Niente colpi grossi nella 
formula uno: i più bravi 

restano sulle loro macchine 
La Ferrari è riuscita a to­

gliere dal mercato, un mese 
Fa, uno degli ultimi pezzi pre­
giati: Michele Alboreto, cori' 
teso da altre prestigiose scu­
derie. Ora l'unico pilota pre­
libato è rimasto Derek wor-
wick, l'inglese della Tole-
man. Mercato un po' fiacco 
perché le scuderie più impor­
tanti hanno preferito coprir­
si le spalle riconfermando i 
driver migliori. Questo l'uni­
co dato inconfutabile di una 
compra-vendita dove le voci 
e le illazioni sono sempre 
troppe. Vediamo, comunque, 
la situazione. 

Ferrari — Licenziato 

Tambay e riconfermato Ar-
noux, la scuderia di Mara-
nello ha assunto un italiano, 
Michele Alboreto, ex Tyrrell. 
Correrà ancora con il 6 cilin­
dri turbo e verrà gommato 
delle Goodyear. 

Renault — Riconfermato 
Alain Prost prima della cor­
sa di Brands Hutch. Dato oi -
mai per sicuro partente Ed-
dle Cheever, Il secondo pilota 
potrebbe essere o Warwick o 
Patrick Tambay. I due, co­
munque, vorranno avere gli 
stessi privilegi di Prost. Ve­
dremo se la Renault accette­
rà di mettere due macchine 
uguali in pista. Il motore sa­
rà 11 solito 6 cilindri turbo e le 
gomme quelle della Miche-
lln. 

Brabham — Di sicuro c'è 
la conferma di Nelson Pi-
quet, fresco campione del 
mondo nel team di Ecclesto-
ne. La scelta del secondo pi­
lota dipende dai progetti del­
lo sponsor, la Parmalat. SI 
dice che nella fabbrica di lat­
ticini parmense non è più 
gradita la presenza di Ric­
cardo Patrese, vincitore di 
Kyalaml, e Callisto Tanzi sa­
rebbe intenzionato a mettere 
sulla Brabham un giovane 1-
taliano, Pier Luigi Martini, 
l'ultima rivelazione del cam­
pionati cadetti. Il motore sa­
rà ancora 11 4 cilindri BMW e 
dovrebbero essere riconfer­
mati 1 pneumatici Michelin. 

McLaren — Il contratto di 
Niki Lauda scade il prossimo 
anno. È quasi certo anche 11 

licenziamento di John Wa­
tson. Contatti sono in corso 
con Tambay e Cheever. Il 
motore sarà il 6 cilindri tur­
bo Porsche. 

Williams — C'è la riconfer­
ma di Rosberg e Laffite. Il 
team di Frank Williams sarà 
motorizzato con il C cilindri 
turbo Honda. 

Lotus — Elio De Angells 
correrà ancora per l'ex scu­
deria di Colin Chapman. Chi 
sostituirà Invece Nlgel Man-
sell? SI fa 11 nome del solito 
Warwick. Il motore sarà an­
cora il turbo Renault, men­
tre per le gomme avverrà il 
passaggio dalle Pirelli alle 
Goodyear. 

Alfa Romeo — Paolo Pava-
nello ha sempre sostenuto 

che vorrebbe avere sulle sue 
macchine ancora De Cesaris 
e Baldi. Mentre il primo po­
trebbe, però emigrare alla 
McLaren, il secondo se ne 
guarderà bene dal togliere il 
sedere dalla vettura milane­
se. 

Tjrrell — Perso Alboreto, 
Ken Tyrrell si sta guardando 
attorno per cercare un altro 
giovane da lanciare. La sua 
preoccupazione maggiore, 
comunque, è avere un turbo 
per la prossima stagione. 
Non ha preferenze: BMW, 
Alfa Romeo o Porsche per lui 
fa lo stesso. 

Ligier — Di sicuro si sa che 
il prossimo anno avrà il tur­
bo Renault. Per 1 piloti Guy 
Ligier sembra intenzionato 
ad affidare le sue macchine a 
mani esperte come quelle di 
Watson, Jones o Reute-
mann. 

Osella — L'Ingegnere di 
Volplano, più perde più trova 
sostenitori. Non contenta 
delle magre figure del bolidi 
farsa della scuderia piemon­
tese con 11 12 cilindri Alfa, la 
casa milanese ha promesso a 
Osella un turbo per la prossi­
ma stagione. Chi guiderà 
queste vetture fatiscenti è un 
mistero. A Volplano cambia­
no i piloti ogni anno non po­
tendo licenziare 11 costrutto­
re. 

Toleman — Un'altra scu­
deria in crisi. Il turbo Hart 
ha ormai deluso tutti. Se ar­
riverà li sovralimentato 
BMW, Warwick potrebbe an­
che restare a Londra. Giaco­
melli, invece, se non verrà 
sostenuto dalla Candy, do­
vrà cercarsi un altro team. 

Spirit — La sua perma­
nenza nel circo dipende solo 
dal sostegno della Honda. 

ATS — Non sappiamo se la 
vettura tedesca, motorizzata 
BMW, sarà in grado di scen­
dere in pista anche il prossi­
mo anno. 

Arrows — Cerca uno spon­
sor di grande rilievo, altri­
menti chiude. 

Theodore — Ha già chiuso. 
Non ha corso neanche l'ulti­
mo Gran Premio, In Sudafri­
ca, per mancanza di soldi. 

Sergio Cuti 

Sarà l'allenatore della Scavolini, dopo il siluramento di Skansi, fino alla fine del campionato 

La «strana» storia di Bertini un pò9 

impiegato e un pò9 allenatore part-time 
Basket 

Dal nostro invisto 
PESARO — Franco Berti­
ni, al pari di Rlmlnucci, è 
senza dubbio la gloria del 
basket pesarese. Ma se 11 
popolarissimo «ragno» è 
riuscito ad affermarsi, gra­
zie alle sue non comuni do­
ti, come giocatore (a Vare­
se, a Milano, a Bologna, nel­
la sua Pesaro ed anche in 
azzurro), di fatto con un 
certo basket non ha più 
niente a che fare. A 42 anni 
ha altri interessi. La palla­
canestro è uno del tanti; si­
curamente non 11 principa­
le. Bertini rifiuta di fare 1' 
allenatore di professione. 
Nonostante questo, dopo la 
cacciata di Petar Skansi, la 
Scavolini (3 partite 0 punti), 
l'ha chiamato a dirigere la 
squadra fino alla fine del 
campionato. Dovrà tenere 
calda la panchina al prossi­
mo allenatore che per il 
campionato 84-85 dovrebbe 
essere... Valerio Bianchini? 
(Fonti autorevoli danno per 
certo l'arrivo a Pesaro dell' 
attuale tecnico del Banco 
Roma). Per quest'anno tut­
to è stato rimesso nelle ma­
ni di Bertini e della... buona 
sorte. «A'on è la prima volta 
che mi trovo a dover gestire 
situazioni non certamente i-
deahper la società e la squa­
dra. Sono — dice Bertini — 
una specie di funzionario. Le 
mie uscite hanno di fallo il 
carattere di una gestione 
commissariale. Mi chiamano 
quando c'è da mettere mano 
a situazioni in altro modo in-

Son partiti in tanti per l'America, da Pesaro e da Torino sicu­
ramente, ma qualcuno sussurra che anche a Roma i biglietti per 
New York siano già stati fatti e che il Bancoroma stia cercando 
un americano nuovo. Se noi fossimo Bianchini saremmo già 
partiti: con la squadra che si ritrova, senza Wright e solo con 
Kea, rischia di non entrare nei play-off e di essere buttato fuori 
dalla Coppa dei Campioni. Questo naturalmente alla luce dei 
risultati e del gioco espresso sinora. Il piccolo mago, può darsi 
abbia bacchette magiche in tasca, può darsi che i giocatori italia­
ni, visti i pericoli, diano fondo a tutte le energie e riescano a 
tenere la squadra a galla sino al ritorno di Wright. Dovranno 
veramente superarsi perché a guardarli giocare valgono la San 
Benedetto o giù di II. Il bello è che domenica prossima al Palaeur 
si incontreranno proprio Bancoroma e Scavolini, le due grandi, 
che rischiano di bucare l'anno. A Pesaro dopo la sconfitta di 
domenica per la prima volta non fanno drammi, attendono il 
responso del medico per Sìlvester, che verrà operato a Bologna 
dopodomani, e sono andati negli USA a cercare due nuovi ameri­
cani. L'ultima notizia della domenica viene da Torino: May Scott 
e Caglieris sono stati squalificati per una giornata causa prote­
ste arbitrali. Infine l'incontro della quarta giornata di campio­
nato di A/1 maschile di basket Jollycolombani Cantù-Indesit 
Caserta, in programma per domenica prossima, è stato anticipa­
to a sabato sera per esigenze televisive (verrà trasmessa in diffe­
rita dalla Rai-Tv, Rete uno, a partire dalle 23.15). 

sanabili per vie normaitVMa 
fare il 'tappabuchi» non è un 
po' umiliante? 

'Non ho mai scelto di fare 
l'allenatore professionista; 
risponde Bertini. L'impres­
sione che si ha è però quella 
di una persona intenta a 
sfogliare da anni una mar-

§herita alla ricerca di una 
ecisione, una volta per 

sempre, definitiva. È vero? 
*No. Non ho nessun dubbio. Il 
mio rapporto con la pallaca­
nestro — precisa Bertini — 
non potrà essere diverso da 
quello attuale. Ho un lavoro 
presso l'Amministrazione 
provinciale fin da quando 
ero giocatore, coltivo altri in­
teressi. Ma è anche chiaro 
che, essendo dentro la Scavo-

lini. quando si verificano del­
le situazioni estreme o ri­
spondo di no (ma allora do­
vrei chiudere con la socie­
tà), oppure accetto, sapendo 
di dovermi sobbarcare anche 
oneri pesanti*. Franco Ber­
tini è un funzionario della 
Provincia di Pesaro impie­
go nell'ufficio addetto allo 
sviluppo economico. Alle­
natore della Scavolini (sia 
pure provvisoriamente) e 
dipendente di un ente pub­
blico sembrano poco conci­
liabili. Non si rischia di non 
svolgere bene nessuno dei 
due incarichi? 'Qualche 
dubbio — risponde l'allena­
tore della Scavolini — po­
trebbe in effetti sorgere. Ma 
in verità non ci sono proble­

mi nel merito. Potrei, per e-
sempio chiedere l'aspettativa 
per cinque-sei mesi ma non 
io faccio. Con la società sono 
stalo molto chiaro: se volete 
servirvi del sottoscritto le 
condizioni sono queste: sono 
disposto ad accollarmi le si­
tuazioni più diffìcili nei mo­
menti di bisogno, ma non vi 

Domani giocherà a L'Aquila contro gli azzurri, sabato a Rovigo 

Torna la nazionale australiana in 
Italia ad offrire rugby-spettacolo 

Il rugby australiano toma 
in Italia per la terza volta in 
dieci anni: 11 21 novembre 
1973 i Wallables vinsero 
59-21 all'Aquila e tre anni 
dopo, sul prato dell'Arena 
milanese inondato dalla 
pioggia, prevalsero d'un solo 
punto (16-15). Torna per gio­
care domani, ancora all'A­
quila, una partita amichevo­
le contro la Nazionale A az­
zurra e sabato a Rovigo un 
•test-match». Nel complessi 
rituali del rugby «test-
match* significa che alla fine 
dell'incontro l giocatori sono 
autorizzati a scambiarsi le 
maglie. E così a Rovigo Mark 
Ella, forse, darà la maglia a 
Massimo Masclolettl che in 
cambio gli darà la sua. 

Che cos'è 11 pallone ovale 
in Australia? E una palla che 

— come dovunque — non si 
sa dove rimbalzerà dopo a-
ver toccato terra e che vive di 
tre discipline: il football au­
straliano (che viene giocato 
su di un campo ovale), il ru­
gby a 13 giocatori e il rugby a 
15. Quello a 13 è giocato da 
professionisti e sfrutta am­
piamente il serbatoio del 15. 
Sono moltissimi i giovani 
che dopo aver giocato per un 
anno nelle file della naziona­
le «wallable» passano a quel­
la «kangaroo». Il «kangaroo* 
è 11 simbolo della Nazionale a 

13 ed è il tradizionale grosso 
canguro conosciuto in Euro­
pa. Il «wallable» è un piccolo 
canguro e non è per caso che 
Il 13 sia rappresentato dal 
canguro grosso: l'animale 
grosso domina quello picco-
Io. 

Ho ragionato più d'una 
volta con australiani impe­
gnati nelle file del rugby ita­
liano. Dicono che la pallao-
vale nel loro Paese è sport 
durissimo e che invece da noi 
si gioca un gioco più aperto, 

Alla Navratilova il torneo 
di Tarpon Springs 

TARPON SPRINGS — Martina Navratilova, la tennista 
campionessa di Wlmbledon e degli «open» USA, si è aggiudi­
cata 11 torneo Internazionale di Tarpon Springs, battendo in 
finale Pam Shriver. 

più limpido, meno aspro. 
Forse perché noi non abbia­
mo il problema dei professio­
nisti del «13» pronti ad at­
trarre i talenti del «15». Ma da 
noi non ci sono nemmeno le 
grandi folle che frequentano 
gli stadi di Sydney, Brisba­
ne, Canberra, Melbourne. 

L'Australia arriva in Eu­
ropa con 27 atleti. È una bel­
la squadra strettamente con­
nessa alla scuola e Infatti tra 
i 27 ci sono 10 studenti e 4 
insegnanti. Ed ecco la pro­
fessione degli altri: tre diret­
tori commerciali, due impie­
gati. un dentista, un carpen­
tiere, un pilota di linea, un 
progettista, un industriale, 
un rappresentante di com­
mercio, un agronomo e un 
direttore di cabaret. Ce n'è 
per organizzare la vita di una 
piccola comunità. 

Remo Mutumeci 

aspettate che possa diventa­
re allenatore professionista: 

Franco Bertini non è mai 
mancato, neppure per un'oì 
ra, dal posto di lavoro. 
'Neppure — fa notare — 
quando tornavo dalle tra­
sferte alle sette del mattino 
del lunedi*. Alla Scavolini 
non mancano proprio i per­
sonaggi con caratteristiche 
assolutamente originali: c'è 
lo sponsor-dirigente (Wal­
ter Scavolini, vicepresiden­
te della società e proprieta­
rio di una buona metà dei 
cartellini) c'è, ora, anche 1' 
allenatore a part-time. 
«Bertini — dice il diretto in­
teressato — si considera una 
persona assolutamente nor­
male. Un quotidiano ha scrit­
to che il sottoscritto non ha 
mai sfondato, non ha mai vo­
luto sfondare come allenato­
re, perché ha preferito fare il 
funzionario e per il suo impe-
gno politico a sinistra. Voglio 
chiarire che non si tratta di 
un impegno cosiddetto mili­
tante: io voto comunista e so­
no comunista da sempre*. 
'Anche se non sono iscritto al 
partito ne condivido le linee 
di fondo, lo voto, né — preci­
sa, — mi vergogno di dire 
che sono comunista*. 

Ma questa 'fede* ti crea 
problemi a livello di ba­
sket? «E perché dorrebbe 
crearmene»?, taglia secco 
Bertini. 

'Mi piacciono i fatti della 
vita. Il basket. — puntual iz­
za — è arrivato ad un livello 
di esasperazione tale che in 
qualche modo li appiattisce, 
tifa vedere la vita da angola­
ture assolutamente parziali e 
deformale. Non voglio mini­
mamente perdere questa di­
mensione di partecipazione e 
l'interesse per tutto quello 
che si svolge intorno a noi di 
diverso dalla pallacanestro*. 

Dicono, però, che tutto 
questo ti faccia essere un 
allenatore poco «cattivo», 
poco adatto, cioè, a guidare 
una squadra di AI, in un 
campionato che richiede 
capacità non solo tecniche. 
•ÌVon credo di essere proprio 
un angioletto. Penso solo di 
essere una persona corretta. 
C'è una bella differenza*. Pe-
terson, Bianchini, alzano 
spesso la voce e, pare, fac­
ciamo notare, che qualche 
risultatolo ottengano. «A'on 
è detto — debba essere una 
caratteristica indispensabi­
le di un allenatore. Ci sono 
tecnici che sanno essere al­
trettanto bravi senza mai 
far parìare di sé i giornali». 

Bertini si trova, forse suo 
malgrado, a gestire una si­
tuazione di cui altri sono 
responsabili. 

Se avesse potuto decidere 
lui al posto di Skansi cosa 
avrebbe fatto di diverso? 
'Non posso rispondere. Que­
sti sono i momenti in cui una 
persona corretta dere saper 
lacere Oltretutto — spiega 
— non capisco, a questo pun­
to. cosa possa risolvere una 
mia dichiarazione in un sen­
so o nel'altro». 

Franco De Felice 

-Quando il tèmpo 
è poco bello 

scordarti 
dì 

Labello. 
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COMUNE DI BEINASCO 
(Provincia di Torino) 

Pubblicazione del piano per l'Edilizia Economica e Popolare relativo 
ella zona 167/3 .1 di P.R.G.C. di cui alla Legge 167 /1962 . 

IL SINDACO 
Vista la legge 18.4.1962 n. 167 e successive modificazioni: 
Vista la Variante Generale al P.R.G.C. approvata con D.PG.R. n. 
1655 in data 19.2 .1979; 
Vista la deliberazione del C.C. n. 272 del 22 .7 .1983 . vistata del 
CO.RE.CO. nella seduta del 5 .8 .1983 prow. n. 71515 . di riado­
zione del Piano per l'Edilizia Economica e Popolare della Zona 
1 6 7 / 3 . 1 ; 
Vista la domanda diretta al Presidente della Giunta Regionale per 
ottenere l'approvazione del citato Piano di Zona ai sensi e per gli 
effetti della legge 18.4.1962 n. 167 e successive modificazioni. 
quale risulta riadottata con deliberazione del t C.C, ; n, ; ) 2 72 dpj) 
22 .7 .1983 ; • S v'-<~ l....^ ', jnr~nj-; q 

RENDE NOTO 

la deliberazione di C.C. n. 2 7 2 del 22 .7 .1983 di nadozione del 
Piano per l'Edilizia Economica e Popolare della Zona 167/3.1 viene 
depositata unitamente alla domanda diretta al Presidente della 
Giunta Regionale del Piemonte e agli elaborati del P.E.E.P.. presso 
la Segreteria Generale. Palazzo Civico • Ripartizione Tecnica - V.le 
Cavour 1* piano, per la durata di giorni 3 0 consecutivi (mattino 
8 .30-12 .30; pomeriggio 14.00-15.30: festivi compreso il sabato 
ore 9.00-12.00) e precisamente dal giorno 18.10.1983 a tutto il 
16 .11 .1983 affinché chiunque possa prenderne visione; 
A norma dell'art. 6 della legge 18.4 .1962 n. 167 e successive 
modificazioni. Enti e privati potranno, ai fini di un apporto collabo­
rativo dei cittadini, presentare osservazioni al perfezionamento del 
Piano per l'Edilizia Economica e Popolare in oggetto. 

Tutte le osservazioni dovranno essere presentate per iscritto in 
competente carta legale, oltre 5 copie in carta semplice, mediante 
consegna al protocollo del Comune fino a trenta giorni dopo la 
scadenza del periodo di deposito del Piano di Zona 167/3 .1 così 
entro le ore 15.30 del giorno 16.12.1983. 

Beinasco. fi 8 settembre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Pipia dott. Giuseppe) 

p. IL SINDACO 
l'Assessore Anziano 

(Gargano dott. Giuseppe) 

COMUNE DI BEINASCO 
(Provincia di Torino) 

Pubblicazione detta variante n. 1 ai piani dì recupero delle zone A 
2.1 E 4.1 DI P.R.G.C. 

IL SINDACO 
Vista la L.R. 5 .12 .1977 N. 56 e successive modificazioni ed 
integrazioni: 
Vista la legge 5 .8 .1978 n. 4 5 7 ; 
Vista la legge 17.8 .1942 n. 1150; 
Vista la Variante Generale al P.R.G.C. approvata con D.P.G R. n. 
1655 in data 19.2 .1979: 
Vista la deliberazione di C.C. n. 2 9 5 del 4 . 1 1 . 1 9 8 0 . divenuta 
esecutiva ri 2 .12 .1980 per decorrenza termini di adozione dei Piani 
di Recupero delle Zone A2.1 e A4.1 dì P.R.G.C: 
Vista la dehoerazione di C.C. n. 135, del 28 .4 .1982 . esecutrva ti 
30 .6 .1982 per decorrenza termini, relativa alle controdeduTionì 
ade osservazioni presentate ai P.dR. che, ai sansi degli artt. 2 8 e 
3 0 dalla legge 4 5 7 / 7 8 e della L.R. 5 0 / 8 0 . costituisce approvazio­
ne degli stessi; 
Vista la deliberazione di C.C. 2 9 4 del 2 2 . 7 . 1 9 8 3 . vistata dal 
CO.RE.CO. nella seduta del 27 .9 .1983 prow. n. 71537/bis, con 
la quale veniva edottata la Variante n. 1 ai ertati Piani di Recupero: 

RENDE NOTO 
la dehberazione di C.C. n. 294 del 22 .7 .1983 di adozione della 
Variante n. 1 ai Pian di Recupero dette Zone A2.1 e A4.1 di 
P.R.G.C. viene depositata unitamente agh elaborati presso la Se­
greteria Generale, Palazzo Civico • Ripartizione Tecnica • V.le Ca­
vour 1* piano, per la durata di giorni 3 0 consecutivi (mattino 
8 .30-12 .30 . pomeriggio 14 .30-15.30; festivi compreso il sabato 
ore 9 .00-12.00) e precisamente del giorno 18.10.1983 a tutto ri 
16 .11 .1983 affinché chiunque possa prenderne visione: 

A norma dell'art. 15 della legge 17.8 .1942 n. 1150 e successi­
ve modificazioni. Enti e privati potranno presentare opposizioni in 
competente carta legale, oltre 5 copie in carta semplice, mediante 
consegna al protocollo del Comune fino a trenta giorni dopo la 
scadenza del periodo di deposito dei Piani di Recupero cosi entro le 
ore 15.30 del giorno 16.12.1983. 

Beinasco. lì 18 settembre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Piena dotto. Giuseppa) 

p. IL SINDACO 
l'Assessore Anziano 

(Gargano dono, Giuseppe) 
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